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GIOVEDI’ SANTO

ADORAZIONE dell’EUCARESTIA

Parrocchia San Lazzaro – Modena

Signore Gesù, eccoci alla tua divina presenza, assetati e affamati di amore. 

Tu ci hai chiamati, come allora chiamasti i tuoi apostoli nell’orto degli ulivi, 
a pregare e vegliare con te, per non cadere in tentazione. 
In preghiera staremo accanto a te, o Gesù, e, come Giovanni nel Cenacolo, 
appoggeremo il nostro capo sul tuo petto, 
per ascoltare il tuo cuore che parla al nostro cuore.

Allontana da noi, o Gesù, tutto ciò che ci impedisce di stare con Te, 

liberaci dall’indifferenza e dal sonno, perché possiamo vegliare con Te.


CANTO

SANTA CHIARA DI ASSISI
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L1
Nella “Leggenda di Santa Chiara Vergine” si raccontano vari miracoli operati da Santa Chiara. Si narrano episodi di moltiplicazione di pane, di bottiglie di olio comparse quando in convento era del tutto assente. Ma il più famoso tra i miracoli da lei operati è quello accaduto nel 1240, un venerdì di settembre, in cui Chiara di fronte ad un assalto di soldati saraceni penetrati con la forza anche nel chiostro del suo convento di S. Damiano, riesce a metterli in fuga mostrando loro l’Ostia Santa.

 

La leggenda così racconta: «Erano stanziate lì, per ordine imperiale, schiere di soldati e nugoli di arcieri saraceni, fitti come api, per devastare gli accampamenti e per espugnare le città. E una volta, durante un assalto nemico contro Assisi, città particolare del Signore, e mentre ormai l’esercito si avvicinava alle sue porte, i feroci Saraceni irruppero nelle adiacenze di San Damiano, entro i confini del monastero, anzi fin dentro al chiostro stesso delle vergini. Si smarriscono per il terrore i cuori delle Donne, le voci si fanno tremanti per la paura e recano alla Madre (Santa Chiara) i loro pianti. Ella, con impavido cuore, comanda che la conducano, malata com’è, alla porta e che la pongano di fronte ai nemici, preceduta dalla cassetta d’argento racchiusa nell’avorio, nella quale era custodito con somma devozione il Corpo del Santo dei santi. E tutta prostrata in preghiera al Signore, nelle lacrime parlò al suo Cristo: “Ecco, o mio Signore, vuoi tu forse consegnare nelle mani dei pagani le inermi tue serve, che ho allevato per il tuo amore? Proteggi, ti prego, Signore, queste tue serve, che io ora, da me sola, non posso salvare”. Subito una voce, come di bimbo, risuonò alle sue orecchie dal Tabernacolo: “Io vi custodirò sempre!”. “Mio Signore, aggiunse, proteggi anche, se ti piace, questa città, che per tuo amore ci sostenta”. E Cristo a lei: “Avrà da sostenere travagli, ma sarà difesa dalla mia protezione”. Allora la vergine, sollevando il volto bagnato di lacrime, conforta le sorelle in pianto: “Vi do garanzia, figlie, che nulla soffrirete di male; soltanto abbiate fede in Cristo!”. Né vi fu ritardo: subito l’audacia di questi, è presa da spavento; e abbandonando in tutta fretta quei muri che avevano scalato, furono sgominati dalla forza di colei che pregava. 

L2:
Nella spiritualità di Chiara, l’Eucaristia è la sorgente e il centro della vita di fede; è la rivelazione perenne dell’amore di Cristo che si è offerto per noi e che vive dentro di noi, perché “solo l’anima dell’uomo fedele può contenerlo”. 

Chiara è colei che pone i suoi occhi davanti al Cristo; anche noi partendo dall’adorazione eucaristica, allarghiamo i nostri spazi interiori e maturiamo il nostro amore fino a farlo diventare accoglienza e carità per ogni fratello che ci vive accanto. 

Chiara c’insegna a rispecchiare nella vita quotidiana ciò che contempliamo per poter offrire ad ogni uomo e donna che incontriamo nel nostro cammino l’immagine di Dio presente in noi, liberata da tutte le preoccupazioni e gli affanni che ci fanno dimenticare la Sua presenza.

Umiltà, amore , tenerezza, dedizione , consolazione, trovano nel cuore adorante di Chiara il luogo dove incontrare il Dio fatto uomo. Forse non riflettiamo mai a sufficienza su questo dato della fede cristiana così vivo in Chiara: Dio non è poi così lontano dall’uomo! Vive dentro di noi e “ ciò a motivo della carità”.
SILENZIO
Preghiamo insieme:

Siamo qui di fronte a Te, Signore Dio, vivo e vero,

presente in un povero e semplice “pezzo di pane”.

Ti consegniamo i nostri corpi, le nostre vite,

come un sacrificio vivente e santo, unito al Tuo.

Questa offerta povera e umile si trasformi, 
per la forza del Tuo Spirito in eucaristia,

perché anche noi in Te possiamo crescere e vivere nell’unità della carità.

Ardere di quell’Amore grande che da senso e gusto alla vita,

fino ad essere un dono continuo per i fratelli,un rendimento di grazie a Te.

Come Chiara, anche noi vogliamo essere pane spezzato per amore,

focolare di unione dove nasce e s’incarna ogni giorno il tuo Vangelo,

seme di “Bene e di Pace”. Amen.
                                                      una Clarissa di Albano

[image: image3.png]


CANTO 
Dalla Prima lettera di san Paolo ai Corinti (11,23-26) 
Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: "Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me". Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me". Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga.

SILENZIO 
San Giovanni Maria Vianney – il Santo Curato d’Ars
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PENSIERI

L1.
Tutti gli esseri della creazione hanno bisogno di nutrirsi per vivere; per questo il buon Dio ha fatto crescere gli alberi e le piante; è una bella tavola ben servita dove tutti gli animali vengono a prendere ognuno il cibo che gli conviene. Ma anche l‘anima deve nutrirsi...  Quando Dio volle dare un nutrimento alla nostra anima, per sostenerla nel pellegrinaggio della vita, Egli pose il suo sguardo sulla creazione e non trovò nulla che fosse degna di lei. Allora si ripiegò su se stesso e decise di dare se stesso… O anima mia, quanto sei grande, dal momento che soltanto Dio può appagarti!
L2.
Non dite che non ne siete degni. È vero, non ne siete degni, ma ne avete bisogno. Se Nostro Signore avesse pensato alla nostra dignità, non avrebbe mai istituito questo bel sacramento d’amore, perché nessuno al mondo ne è degno, né i santi, né gli angeli, né gli arcangeli... Egli, invece, ha pensato ai nostri bisogni e tutti noi abbiamo bisogno del suo corpo e del suo sangue. Non dite che siete peccatori, che siete troppo miserabili e che per questo motivo non osate accostarvi a questo sacramento. Vorrei proprio vedere se sareste capaci di dire che siete troppo malati e che per questo motivo non volete provare alcun rimedio, né chiamare un medico.
L3.
Che cosa fa Nostro Signore nel sacramento del suo amore? Egli ci dona il suo buon cuore per dimostrarci il suo amore. Questo cuore emana una tale tenerezza e misericordia da travolgere come un fiume in piena tutti i peccati del mondo. Dopo aver ricevuto i sacramenti, quando sentiamo l’amore di Dio diminuire, facciamo subito la comunione spirituale!... Quando non possiamo andare in chiesa, volgiamoci verso il tabernacolo. Non ci sono muri che fermino il buon Dio. Noi possiamo ricevere il buon Dio soltanto una volta al giorno; un’anima infiammata d’amore è paga del desiderio di riceverlo continuamente Figli miei se ci rendessimo conto del valore della santa comunione, eviteremmo le più piccole colpe per avere la fortuna di farla più spesso. Conserveremmo la nostra anima sempre pura agli occhi di Dio.

L4. 
Nostro Signore è là, nascosto, in attesa che andiamo a trovarlo e gli rivolgiamo le nostre domande. È là nel sacramento del suo amore che sospira ed intercede continuamente presso il Padre per i peccatori. È là per consolarci; per questo dobbiamo andare a trovarlo spesso. Quanto gli è gradito anche solo un quarto d’ora rubato alle nostre occupazioni, alle sciocchezze di ogni giorno, per andare a fargli visita, a rivolgergli una preghiera, a consolarlo di tutte le ingiurie che riceve! Quando vede le anime pure avvicinarglisi con fervore, egli sorride loro... E che immensa felicità proviamo in presenza di Dio, quando siamo soli ai suoi piedi, davanti al santo tabernacolo! Figli miei, quando vi svegliate di notte, trasportatevi subito in spirito davanti al tabernacolo e dite a Nostro Signore: «Mio Dio, eccomi! Vengo ad adorarti, lodarti, benedirti, ringraziarti, amarti, tenerti compagnia con gli angeli!..».
L5.
Quando siamo di fronte il Santissimo Sacramento, anziché guardare in giro, chiudiamo gli occhi ed apriamo il cuore: il buon Dio aprirà il suo, Noi andremo a lui ed egli verrà a noi, noi per chiedere e lui per ricevere; sarà come un respiro che passa dall’uno all’altro.  La comunione ha sull’anima lo stesso effetto di un colpo di soffietto su un fuoco che comincia a spegnersi, ma dove c’è ancora molta brace: si soffia e il fuoco si ravviva. Dopo che abbiamo fatto la comunione, l’anima viene a trovarsi nel balsamo dell’amore come l’ape tra i fiori. Nel giorno del giudizio, vedremo brillare la carne di Nostro Signore attraverso il corpo glorioso di coloro che l’avranno ricevuto degnamente sulla terra, come si vede brillare dell’oro in mezzo al rame o dell’argento in mezzo al piombo.
SILENZIO
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Preghiera per i sacerdoti nell’Anno sacerdotale

 

Signore Gesù, presente nel Santissimo Sacramento, 

che hai voluto perpetuare la tua Presenza tra noi 

per il tramite dei tuoi Sacerdoti,

fa’ che le loro parole siano sempre le tue, 

che i loro gesti siano i tuoi gesti,

che la loro vita sia fedele riflesso della tua vita.

Ascoltaci Signore

 

Che essi siano quegli uomini che parlano a Dio degli uomini, e agli uomini, di Dio.

Che non abbiano paura del dover servire, 

servendo la Chiesa nel modo in cui essa ha bisogno di essere servita.

Ascoltaci Signore

 

Che siano uomini, testimoni dell'eterno nel nostro tempo, 

camminando per le strade della storia con i tuoi stessi passi e facendo a tutti del bene.

Ascoltaci Signore

 

Che siano fedeli ai loro impegni, gelosi della propria vocazione e della propria donazione, 

specchio luminoso della propria identità e che vivano nella gioia per il dono ricevuto.

Ascoltaci Signore

 

Te lo chiedo per la tua Madre Maria Santissima:

lei che è stata presente nella tua vita sarà sempre presente nella vita dei tuoi Sacerdoti.

AMEN.
CANTO
Cantico cristologico dalla Lettera ai Filippesi (2,5-11)
Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù:

egli, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio l'essere come Dio,

ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini.

Dall'aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso 

facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce.

Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome,

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra,

e ogni lingua proclami:
Tutti:  Gesù Cristo è Signore, a gloria di Dio Padre. 


SILENZIO
Beato Francesco Spinelli 
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Nacque a Milano da genitori di origine bergamasca il 14 aprile 1853. 

Il bambino era sensibile, aperto, vivace. Il papà l’avrebbe voluto medico, ma ben presto Francesco dimostrò la sua propensione a essere “medico delle anime”. La famiglia, profondamente cristiana, non contrastò la vocazione del figlio e gli permise di entrare in Seminario, a Bergamo. Venne ordinato sacerdote il 17 ottobre 1875. Fondò, il 15 dicembre 1882, l’Istituto delle Suore Adoratrici, assieme a Caterina Comensoli. Il 4 marzo 1889, causa un dissesto finanziario in cui involontariamente fu coinvolto, venne licenziato dalla Diocesi di Bergamo e accolto nel clero di Cremona e a Rivolta d’Adda continuò a essere Superiore delle Suore Adoratrici, di cui era stato fondatore. Morì il 6 febbraio 1913 a Rivolta d’Adda (CR).

L1
Il Beato Francesco Spinelli, in una lettera circolare alle sue Suore, così scrive:

«Il Presepio e il Calvario sono la prima e l’ultima nota, la prima e l’ultima pagina di quel poema

immenso, divino, ineffabile d’amore e di sacrificio che è tutta la vita di Gesù Cristo. 

In queste parole sono delineati i misteri della vita di Gesù-Uomo-Dio, quelli fondamentali, per cui

“Egli, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio, ma

spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini (…) Umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce”. L’assumere la forma di servo è proprio dell’Incarnazione, mistero in cui Dio fa propria la povertàUmana».
L2
Il Beato, meglio lo Spirito che agiva in lui, associò l’Incarnazione all’Eucaristia: la prima, incarnazione storica; la seconda, incarnazione nel tempo degli uomini per essere cibo lungo il cammino, compagno di ogni giorno da glorificare, esaltare, adorare, Persona con cui entrare in comunione profonda. Questo segno–ispirazione l’aveva folgorato, ma lo conservava nel cuore come prezioso tesoro. Nella Bergamo della seconda metà dell’800, egli divenne presto predicatore delle “Quarantore”. Proprio in una di queste circostanze, mentre predicava le Quarantore riparatrici, l’ultima domenica di Carnevale a S. Gervasio d’Adda, conobbe Caterina Comensoli “che voleva dedicarsi all’adorazione prolungata di Gesù nel Sacramento dell’Eucaristia”.
Lo Spirito, come già altre volte, aveva fatto incontrare due anime con gli stessi desideri e ideali. Nello stesso anno 1882, il 15 dicembre, dinanzi a un quadro del Sacro Cuore, don Francesco Spinelli, Caterina Comensoli con due altre giovani, davano inizio alla prima ora di adorazione, a Bergamo, in una modesta casa di via Cavette 8.

E’ un momento fontale e fondante, poiché essi non si limitavano ad adorare, ma accoglievano nella povera casa di allora bambini bisognosi di catechesi, ragazze pericolanti, operaie lasciate a loro stesse, persone con problemi psicofisici. Il Beato e le sue prime Suore adoravano Gesù, per servire e amare con lo stesso stile con cui Egli ama.

L3 
Era adoratore nato, sacerdote fino all’osso, non esperto di economia, compravendita, per cui, per ampliare la casa, troppo angusta per il numero di persone che ospitava, si affida ciecamente a chi ne sa più di lui in ambito economico-commerciale, ma il Beato, è coinvolto in un fallimento. Per il Beato è il Calvario più doloroso.

Non può comunicare con le sue Suore né in modo verbale né epistolare: il Beato è distrutto moralmente e fisicamente. Anche la Beata Comensoli soffre con lui. Ma nel suo Calvario aveva assunto lo stile di Gesù, stile di silenzio di fronte ad accuse infamanti, stile ineffabile di perdono e ora stile di silenzio adorante.

E a Rivolta d’Adda e presso tutte le case delle Suore Adoratrici, ora come allora, Gesù nel Sacramento d’amore viene adorato giorno e notte dalle figlie che ne hanno ricevuto il carisma.

SILENZIO
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“L’appassionata carità che ti muove a diffondere sopra gli uomini le Tue beneficenze è quella che ti fa stare continuamente tra noi. Che dalla Tua presenza l’anima mia venga illuminata e confermata nella fede, nella conoscenza e nell’eccellenza e sublimità dei divini misteri e specialmente di questo eucaristico”.

“Adorate con l’amore più ardente l’Augustissimo Sacramento e attingete da Esso la carità a sollievo del prossimo”. La fonte di ogni dedizione agli altri è ben delineata: da Gesù Eucaristia imparare a essere per tutti pane spezzato e vino versato.

CONTEMPLO (personalmente)
Gesù mio, qui con Te io godo, in anticipo, un po' di paradiso.

E' troppa la gioia che mi fai gustare con la tua compagnia!

Infondi nel mio cuore quella felicità che solo la tua bontà può donare

e che spinge sempre più gli uomini ad amarti e a stare alla Tua

presenza. Quando Ti ho invocato Tu mi hai sempre esaudito; quando

il mio cuore è stato oppresso da tante preoccupazioni Tu lo hai

dilatato e mi hai incoraggiato a sostenerle con la speranza. A volte

hai persino cambiato qualche piccola sofferenza in gioia: "Nel giorno

in cui Ti ho invocato mi hai esaudito, nella sofferenza mi hai dilatato

il cuore. La luce del tuo volto è sopra di me; hai inondato di gioia il mio cuore".

(Dalle Conversazioni eucaristiche del beato Francesco Spinelli)

CANTO
SALMO 62 (solista)

Solo in Dio riposa l’anima mia, da lui la mia salvezza.

Lui solo è mia roccia e mia salvezza, mia difesa: mai potrò vacillare.

In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; il mio riparo sicuro, il mio rifugio è in Dio.

Confida in lui, o popolo, in ogni tempo; davanti a lui aprite il vostro cuore: nostro rifugio è Dio.

Non confidate nella violenza, non illudetevi della rapina;

alla ricchezza, anche se abbonda, non attaccate il cuore.

Una parola ha detto Dio, due ne ho udite: 

la forza appartiene a Dio, tua è la fedeltà, Signore;

secondo le sue opere tu ripaghi ogni uomo. 
Insieme: Gloria …
François-Xavier Nguyen Van Thuan
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Nato nel Vietnam da una famiglia che annoverava nel suo albo genealogico numerosi martiri, si sentì chiamato fin da bambino alla vita religiosa e l’11 giugno 1953 fu ordinato sacerdote. Dopo la laurea in Diritto Canonico conseguita a Roma nel 1959, era tornato in Viêt Nam come professore e poi rettore del seminario, vicario generale e Vescovo di Nha Trang a partire dal 1967. Il 24 aprile 1975 viene promosso da Papa Paolo VI  Arcivescovo Coadiutore di Saigon (oggi Ho Chi Min), ma pochi mesi dopo la sua nomina viene imprigionato. Era il 15 agosto 1975. Sarà scarcerato solo nel 1988, dopo tredici anni di carcere duro e isolamento. Da allora venne in Italia, dove fu nominato Presidente del Pontificio Consiglio “Giustizia e Pace”, quindi, dopo aver predicato gli Esercizi spirituali quaresimali al Papa e alla Curia Romana nell'anno del Grande Giubileo, col successivo Concistoro del 21 febbraio 2001 fu creato Cardinale. Si è spento a Roma, dopo lunga malattia, il 16 settembre 2002.


L1
«Lei ha potuto celebrare la Messa in prigione?», è la domanda che molti mi hanno posto più volte. E hanno ragione: l'eucaristia è la più bella preghiera, è il culmine della vita di Gesù. Quando rispondo «sì», conosco già la domanda seguente: «Come ha potuto procurar si il pane e il vino?». Quando fui arrestato, dovetti andarmene subito, a mani vuote. L'indomani, mi è permesso di scrivere per chiedere le cose più necessarie: vestiti, dentifricio... Ho scritto al mio destinatario: «Per favore, mi mandi un po' di vino, come medicina contro il mal di stomaco». I fedeli capiscono cosa significa; mi mandano una piccola bottiglia di vino per la Messa, con l'etichetta «medicina contro il mal di stomaco », e delle ostie celate in una fiaccola contro l'umidità. La polizia mi ha domandato se avessi mal di stomaco e mi ha passato la bottiglietta del vino.
Non potrò mai esprimere la mia grande gioia: ogni giorno, con tre gocce di vino e una goccia d'acqua nel palmo della mano, celebro la mia Messa. Comunque, dipendeva dalla situazione. Sulla nave che ci portava verso nord, ho celebrato nella notte e comunicato i prigionieri intorno a me. Talvolta devo celebrare quando tutti vanno al bagno dopo la ginnastica. Nel campo di rieducazione siamo divisi in gruppi di 50 persone; dormiamo su un letto comune, ciascuno ha diritto a 50 cm. Ci siamo arrangiati in modo che ci siano cinque cattolici con me. Alle 21 e 30 bisogna spegnere la luce e tutti devono dormire. Mi curvo sul letto per celebrare la Messa, a memoria, e distribuisco la comunione passando la mano sotto la zanzariera. Fabbrichiamo sacchettini con la carta dei pacchetti di sigarette, per conservare il Santissimo Sacramento. Gesù eucaristico è sempre con me nella tasca della camicia. Ricordo ciò che ho scritto: «Tu credi in una sola forza: l'eucaristia, il Corpo e Sangue del Signore che ti darà la vita. "Sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza" (Gv 10,10). Come la manna nutrì gli Israeliti nel loro viaggio verso la Terra Promessa, così l'Eucaristia ti nutrirà nel tuo cammino della speranza (cfr. Gv 6,50)». 

L2 
Ogni settimana, ha luogo una sessione di indottrinamento, a cui deve partecipare tutto il campo. Al momento della pausa, con i miei compagni cattolici, approfittiamo per passare un pacchettino a ciascuno degli altri quattro gruppi di prigionieri: tutti sanno che Gesù è in mezzo a loro, è lui che cura tutte le sofferenze fisiche e mentali. La notte, i prigionieri si alternano in turni di adorazione; Gesù eucaristico aiuta in modo tremendo con la sua presenza silenziosa. Molti cristiani ritornano al fervore della fede durante questi giorni; anche buddhisti e altri non cristiani si convertono. La forza dell' amore di Gesù è irresistibile. L'oscurità del carcere diventa luce, il seme è germinato sotto terra durante la tempesta. Offro la Messa insieme al Signore: quando distribuisco la comunione dò me stesso insieme al Signore per farmi cibo per tutti. Questo significa che sono sempre totalmente al servizio degli altri. Ogni volta che offro la messa ho l'opportunità di stendere le mani e di inchiodarmi sulla Croce con Gesù, di bere con lui il calice amaro.
Ogni giorno, recitando o ascoltando le parole della consacrazione, confermo con tutto il cuore e con tutta l'anima un nuovo patto, un patto eterno fra me e Gesù, mediante il suo Sangue mescolato al mio (1Cor 11,23-25). Gesù sulla croce iniziò una rivoluzione. La vostra rivoluzione deve cominciare dalla mensa eucaristica e da qui essere portata avanti. Così potrete rinnovare l'umanità. Ho trascorso 9 anni in isolamento. Durante questo periodo celebro la Messa ogni giorno verso le 3 del pomeriggio: l'ora di Gesù agonizzante sulla croce. Sono solo, posso cantare la mia Messa come voglio, in latino, francese, vietnamita... Porto sempre con me il sacchettino che contiene il Santissimo Sacramento: «Tu in me ed io in te». Sono le più belle Messe della mia vita. 
Come Gesù ha sfamato la folla che lo seguiva nel deserto, nell' eucaristia è lui stesso che continua ad essere cibo di vita eterna. 

SILENZIO
Penso, Signore, che Tu mi hai donato un modello di preghiera.
A dire il vero, non ne hai lasciato che uno solo: il Padre nostro.
È breve, conciso e denso. 

La tua vita, Signore, è una preghiera, sincera e semplice, rivolta al Padre.
È accaduto che la tua preghiera fosse lunga, senza formule fatte,
come la preghiera sacerdotale dopo la Cena: ardente e spontanea. 
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Ma abitualmente, Gesù, la Vergine, gli apostoli usano preghiere brevi, ma molto belle che essi associano alla loro vita quotidiana. lo che sono debole e tiepido, amo queste brevi preghiere davanti al Tabernacolo, alla scrivania, per strada, solo. 
Più le ripeto, più ne sono penetrato. Sono vicino a Te, Signore. 

Padre perdona loro,perché non sanno quello che fanno. 
Padre, che siano una cosa sola. 
Sono la serva del Signore. 
Non hanno vino. 
Ecco tuo figlio, ecco tua madre! 
Ricordati di me, quando sarai nel tuo Regno. 
Signore, cosa vuoi che faccia? 
Signore, Tu sai tutto, Tu sai che Ti amo. 
Signore, abbi pietà di me, povero peccatore. 
Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 

Tutte queste brevi preghiere, legate l'una all'altra, formano una vita di preghiera. Come una catena di gesti discreti, di sguardi, di parole intime formano una vita d'amore. Esse ci conservano in un ambiente di preghiera senza distoglierei dal compito presente, ma aiutandoci a santificare ogni cosa. 








F.X. Nguyen Van Thuan
 in isolamento ad Hanoi 25 marzo 1987 Festa dell' Annunciazione  

CANTO

SILENZIO
Quando sono vicina al Tabernacolo, non so dire che una sola cosa al Signore: "Mio Dio, voi sapete che io vi amo”. E sento che la mia preghiera fa piacere a Gesù.


(Santa Teresa di Gesù Bambino)
Nessun mistero di fede suscita l'unità quanto l'Eucaristia. L’Eucaristia "fa" l'unità: è per essa infatti che avviene l'unità degli uomini con Dio e degli uomini tra loro.


(Chiara Lubich)
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Non è facile mettere l’Eucaristia al centro! Non è facile accogliere il messaggio del sacramento dell’Eucaristia nella sua forza. I testi del Nuovo Testamento alludono spesso all’incomprensione che essa incontra in coloro cui essa è destinata. Il primo documento neotestamentario sull’Eucaristia denuncia la maniera scorretta con cui essa veniva celebrata dai cristiani di Corinto. Luca racconta come durante l’Ultima Cena i discepoli discutessero chi fosse tra loro il più grande. Nel capitolo 6 di Giovanni si incontra l’incomprensione da parte degli ascoltatori di Gesù: “Questo linguaggio è duro, chi può intenderlo?”.

Nell’Eucaristia l’amore di Dio si manifesta nelle sue forme più pure e sconvolgenti ed incontra un uomo che è spaesato dinanzi a cose immensamente più grandi di lui.

L’Eucaristia è la meta di un lungo cammino. Confessare umilmente le nostre lacune o anche semplicemente le nostre incertezze e difficoltà, è il primo passo da compiere per riscoprire l’inesauribile ricchezza di questo mistero.

(Card. Carlo Maria Martini)
Gli amici provano tanta gioia nello stare insieme, che trascorrono tra loro delle intere giornate. Chi non ama Gesù Eucaristia invece, si annoia alla sua presenza; i santi hanno trovato il paradiso, davanti al SS. Sacramento.






(Sant’Alfonso)
S. Giovanni Crisostomo, in una sua omelia, con realismo ed audacia mette in bocca a Gesù queste parole: “Mangiami, bevimi! Ancora oggi discendo sulla terra per te. Sono mangiato, fatto a pezzi, affinché più profonda sia la mia mescolanza con te, la fusione, l’unione. Se uno unisce a se una cosa, essa però resta distinta da lui: io, invece, entro in te, mi insinuo in ogni parte. Non vedo più alcuna separazione tra noi due: siamo UNO.

Qual è il rimedio che guarirà il nostro corpo dal veleno del peccato? È il Corpo glorioso di Cristo. Egli si è mostrato più forte della morte ed è per noi sorgente di vita. Come un po’ di lievito permea tutta la pasta, così il Corpo immortale di Dio, una volta introdotto nel nostro, lo muta e lo trasforma nella sua divina sostanza.






(San Gregorio di Nissa)
Eccomi davanti a Te! Eccomi inginocchiato davanti al tuo altare. Io sono polvere e cenere, io sono colpa e peccato... Come potrò parlare a Te, Signore, accostarmi alla tua mensa, ricevere la tua divina maestà in me? Tu richiedi un cuore puro, umile: io ti porto un cuore superficiale, pieno di peccati, freddo.... Ma se Tu non vieni in me, che cosa sarà di me? Vieni, Signore Gesù, non guardare i miei peccati: perdonami e fammi nuovo, Tu...






(Beato Contardo Ferrini)
O meravigliosa altezza e degnazione che dà stupore! O umiltà sublime! Il Signore dell’universo si nasconde sotto la piccola figura del pane, per la nostra salvezza!



(San Francesco)
L’Eucaristia è istituita perché diventiamo fratelli; viene celebrata perché, da estranei ed indifferenti gli uni gli altri, diventiamo uniti, uguali ed amici; è data perché, da massa apatica e tra se divisa, se non avversaria, diventiamo un popolo che ha un cuor solo ed un’anima sola.


(Giovanni Paolo II)
Ecco un bel fuoco.... Per quanto esso sia ardente, se voi ve ne state lontani e nascondete le mani, non vi scalderete: e tuttavia avreste sempre più caldo che se foste del tutto senza fuoco. Così con l’Eucaristia. Se l’anima si accosta alla Comunione con la giusta disposizione e se, desiderando scaldarsi, si ferma a lungo in compagnia di Dio, vi dico che rimarrà calda per molte ore.


(Santa Teresa d’Avila)

Se andate alla presenza di Gesù nell’Eucaristia, può darsi che all’inizio non vi troviate molto bene: infatti il demonio, che ben conosce il gran vantaggio che ne ricavano le anime, vi causerà turbamenti ed affanni nel cuore. Vi darà anche a credere che trovereste più utilità spirituale in altre pratiche di preghiera che non in queste. Non fategli caso. Dimostrate al Signore che lo amate. Sono poche le anime che Lo seguono anche nelle sofferenze: seguiamolo almeno noi, soffrendo qualcosa per Lui. Non mancherà di compensarci con la sua gioia.








(Santa Teresa d’Avila)
Con l’Eucaristia viene comunicata e alimenta quella carità verso Dio e verso gli uomini che è come l’anima di tutto l’apostolato.







(Lumen Gentium 33)
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Sebbene io non possa vederti con gli occhi corporali, se non velato nella sacra Eucaristia, pure ti vedo abbastanza chiaro con gli occhi della fede: ti riconosco, ti credo, ti amo, e godo di stare in tua compagnia.







(Beato Francesco Spinelli)

L’intimità divina con Cristo, nel silenzio della contemplazione, non ci allontana dai nostri contemporanei, ma, al contrario, ci rende attenti ed aperti alle gioie ed agli affanni degli uomini ed allarga il cuore alle dimensioni del mondo. Essa ci rende solidali verso i nostri fratelli in umanità, in particolare verso i più piccoli, che sono i prediletti del Signore. Attraverso l’adorazione, il cristiano contribuisce misteriosamente alla trasformazione radicale del mondo e alla diffusione del Vangelo. Coloro che si incontrano con il Signore svolgono dunque un eminente servizio: essi presentano a Cristo tutti coloro che non Lo conoscono o che sono lontani da Lui; essi vegliano davanti a Lui, in loro nome.


(Giovanni Paolo II)
L'Eucaristia, così come è accolta nella fede della Chiesa, presenta un aspetto sorprendente, che sconvolge l'intelligenza e commuove il cuore. Siamo di fronte a uno dei gesti abissali dell'amore di Dio, davanti ai quali l'unico atteggiamento possibile all'uomo è una resa adorante piena di sconfinata gratitudine. L'Eucaristia non è solo la modalità voluta da Gesù per rendere perennemente presente l'efficacia salvifica della Pasqua. In essa non è presente soltanto la volontà di Gesù, che istituisce un gesto di salvezza. In essa è presente semplicemente (ma quali misteri in questa semplicità!) Gesù stesso.

Nell'Eucaristia Gesù dona a noi se stesso. Solo lui può lasciare in dono a noi se stesso, perché solo lui è una cosa sola con l'amore infinito di Dio, che può fare ogni cosa.

Non è facile mettere l'Eucaristia al centro! Non è facile accogliere il messaggio del sacramento dell'Eucaristia nella sua forza. Nell'Eucaristia l'amore di Dio si manifesta nelle sue forme più pure e sconvolgenti e incontra un uomo spaesato dinanzi a cose immensamente più grandi di lui.

L'Eucaristia al centro è la meta di un lungo cammino.


(Card. Carlo Maria Martini)

Il tabernacolo ci garantisce che Gesù "ha piantato la sua tenda" in mezzo a noi. 
    (Madre Teresa di Calcutta)
Quando avrai Dio nel cuore, possederai l'Ospite che non ti darà più riposo.

(Paul Claudel)
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Invocazioni alla SS. Eucaristia:

 Sacramento di unità





noi ti adoriamo
Fonte e culmine della vita della Chiesa 


noi ti adoriamo
Tesoro inestimabile offerto sino alla fine dei tempi

noi ti adoriamo

Nutrimento e forza nel pellegrinaggio della vita

noi ti adoriamo
Sostegno per i tuoi figli stanchi, affaticati e oppressi
noi ti adoriamo
Fonte della gioia e della pace




noi ti adoriamo
Presenza divina di amore e di consolazione


noi ti adoriamo
Fonte della comunione con te e con i fratelli

noi ti adoriamo

 
 Padre nostro… 
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“Mane nobiscum Domine”

Come i due discepoli del Vangelo, 
ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi!

Tu, divino Viandante, esperto delle nostre strade e conoscitore del nostro cuore,

non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza, perdona i nostri peccati,

orienta i nostri passi sulla via del bene.

Benedici i bambini, i giovani, gli anziani, le famiglie, in particolare i malati.

Benedici i sacerdoti e le persone consacrate. 
Benedici tutta l’umanità.

Nell’Eucaristia ti sei fatto “farmaco d’immortalità”: dacci il gusto di una vita piena, 

che ci faccia camminare su questa terra come pellegrini fiduciosi e gioiosi, 

guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine.

Rimani con noi, Signore! Rimani con noi! Amen.
Preghiera del Santo Padre Giovanni Paolo II per l’Anno Eucaristico (2004-2005) 
CANTO[image: image14.jpg]



8

